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PATTI DI ASSOCIAZIONE 
Annata 

Padova all'Ufncio del Giornalo , . U 16 
H a domicilio . . » , H 20 

Per lutla Ualia fraru-o di fttfsU :̂  . . «. 2S 
per l'Estero !c spese di posta in più< 

pwgampnli posticipati si contegyjnno per trjmo.^ìre-

Padova all'UHìiMo irAnniunisUaziotic del GÌOIÌÌÌJIO, via dei Servi N, J06. 
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PKKZZO DELLE INSEìl/iONl 
(pagam&nUi aìUicipaio) • 

L 

Inserzioni di avvisi tanto ufficiali cUp private ia t[uiirta pagina a 

U linea o spazio di linea in ('aratterc teatino- ". 

^ AiWicèlf cemuiucìifi cen^e^iiiii 70 Ja linea. 
Mon si ticn conto niuno degli articoli anònimi ff li-t^piugo?i5i;i|y|S^t^re; iion 

affrancate. 
1 manuscritli anche non pubblicati, non si restituiscono. 
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DiSFACCi DELLA NOTTE 
{Agenzia Stefani) 

COSTANTINOPOLI, IS- — Il cambia-
memo del Granvisi^ dòn modilìcherà 
punto la politica interna ed estera, 

SndeFki Pascià ò conservato nella sua 
missione. 

BERLINO, 16. — Tutti 1 15 deputati 
dell'Aleazi;» e Lorena intervennero oggi 
Sila seduta del Ut'ichstag, ed occupa 
rono i posti di estrema destra: sette 
sono in l'irto dì prete. 

Il niìchstiig procedette alla prima 
leUur:i dr̂ ì̂ a legge militare. 

PIETÎ OBURGO, ÌS. — Il principe Ar',: 
turo è piìrUlo, il gî nerale Liiders è 
mono. 

LONDRA, !6. — I nuovi mt̂ mbri dell'ai' 
Conìcra dei Comuni ;pp;iricnenii al par
tito tbtiale suddi\idonsi in 193 inglesi; 
4V sc».7;/X'S\ e (IS Ulaiuleai. I cw\aovva-
tori in £9(> inglesi, 19 scozzesi e M8 ir-:̂  
landesì Mancano due elezioni dTrlanda: 
Chickstcr forUsme non fu eletto a 
Lùulit. 

PIETKOnUUGO, 15, - Al pranzo di 
gala Ui Czar fece un brindisi all'impe 
nuoie d'Austria esprimendo !a cotiten-
ttzza cbe questi sia vpntito a Pietro-
durgo, e la fMueia che l'amicizia dei 
ém monarchi all'bnpera(o!'e Guglielmo 
e colio regina Vniorìa maulervà la pî ce 
del m(3udo. 

L'imperatore d'Austria ringraziò delle 
ynìi''hiv(d! accoglienze.Disse:che divide 
sincerami lite le vedute ed i sentimenti 
(espressi dai suo augusto am'co, e bê  
veife aibi s;;lute dell'jntpf'rattire, della 
iiupeiaUire e di tuUa la famiglia impe-
riijle, the Dio benedico. 
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:N0STRA COmUSPONDEKZA 

lìovìfi- 14 ffhhnvo. 
Vi ho Insciati lepuî l̂'allro non dirò 

nell'ansietà, ma nelìa curiosila sul vo-
stio Consorzio fcirroviario. 

È slato un falso allarme, cioè un al
larme vero, ma che non meritava la 
pena d'impensierire mtzzo mondo. Il 
tulio si riduco a (lualche pratica tentata 
qui a Roma da iaie cbe non eredo ab
bia quiiche mandalo per voigfTO il Go
verno agli interessi dell'esclusivismo 
Veneziano Cosa preparala con certa 
pompa negli uKìci di qualche giorna
le, che appunto a questo scopo tirò, 
mcnire avrt.bbti dovuto svolgerai fra di 
noi, dieci colpi d\.... caiamaio, eaiico a 
periodi molto sonori e a cifre discrela-
inente sbaglialo. Insomma un fiasco di 
più, anzi nemmeno un lìusco, a propria 
mente dire, perchè appena fiutato \\ 
vento, il negoziatore s'accorse d'aver 
dato in fallo. 

Senza vgìerio, egli ha fatti gli ìnte 
ressi del Consorzio alla causa de! qtiale 
conferì col peso di tutta la fiducia, òhe 
può corrispondere alla tacila dichiara-
iione di sOducia ideila propria causa la-
sciata in asso. 

Un po' di politica. Col progetto Min-
ghetti s;anio dunque agli articoli; ma 
dopo Ja scene di ieri raUrp,Jy,̂ d'(if>po 
guardarsi dal fare a fidanza. Gli irre-
concUiabiU delia destra non vogliono 
perdonare al ministro il delitto d'aver 
accettato un ordine del giorno sotto il 
quale briiiano dei nomi antiminislcriah 
per eccellenz.?. Ma lo son;̂  in fatto? No, 
dai punio che al bisogno furono ì veri 
sostegni del ministero. Certo questo fatto 
si)osta in qualche modo non so bene sa 
1 ministero o )a sinistra: quel primo 
in ogni caso fa bene a profittare dei 
vantaggi della sua posizione. 

Corrono; intanto voci dì j-'oiogìimenìò 
della Camera, e si dice che il ministero 
abbia già interpellatici "preretti per sa
pere se ci sia il caso di tentar questo 
cólpo senza pericoli. Ve lo ripeto: le 
sono dicerie. Certo !a Caraora attuale 
denuncia a più d'un segno la decompo 
sizione e la senilità. Ma è ammissdiilD 

che il ministero, preso alla stretta co! 
tempo, voglia tentare un colpo che vor
rebbe dire .semplicemente; aggiorna 
mento alle calende greibe di quel prov
vedimenti lìnanzìarii, die sono a suo 
giudizio la più immediata uoslra ne
cessità? 

Non oserei garantire alla Camera la 
vita d'un'altra sessione; ma quanto alla 
sessione attuale, nessuno può nemmeno 
supporre di polergUclu troncare senza 
danno. 

Ferr.di Stato L. 12,090,134 L. U,27G 935 
Uomane 
Alia Italia 
Meridionaii 
Sarde 
Torino-CirJè 

» 24;Ì00,952 

« 21,2'nj,328 
» S18,3y 
. 338.929 

Torino-Rivoli ^ 110,975 » 

» 22,547,004 
»70,9Vl,?/î t 
» 19,27(),*5:Ì4 

607,873 
317,275 
92.780 

PRODOTTI DKLLE STRADE FERIUTE 

.pa i iiihiìstoro dei lavori pubblici 
(Dire/iono spocJaìedcllostradc ferrate^" 
ò stato piibblif^ato lo specchio dei'firo-' 
' " ' " delle ferrovie licl mese di di-

Totale L. 134,493,6o41.125,029,851 
Sì ebiie dunque un aumento nel I87;i 

di lire 9,4G:1,803, Tuue le linee furono 
in aumento. 

Diamo inoltre il prodotto cliiiometrico 
nel 1873 in confronto col 1872. 

cupa d'una pretesa Bolla pulì' elezione 
del futuro Pontefice, ripnjducondola per 
intero od in parte, ed accompagnandola 
d\ annoi.r/.soni secondo il partilo del 
giornale. 

È perciò che m'è duopo partecipare 
a V. E. che questa prelesa Bolla, di cui 
si mena tanto rumore, è del tutto apo
crifa. 

Valga ciò a di Lei norma, mentre con 
seu'Si di profondo ossequio, ecc. ' 

Roma, 17 gennaio 1874. 
Q, card. ANTONsr.Li. 

'nenibi'Q:. 1873, in confronto collo stesso, 
mese 1872. Eccone i risultali: 

-

Ferr. dì Stato L. 
Romano 
Alta Italia 
MoridionuU 
Sarde 
Torino-Ciriè 
Toriuo-Rivoli 

s 

» 

3 

> 

> 

) 

832.077 L. 841,320 
2,16'J,9B4 » 2,583,171 
0,138,772 » 5,8iO,G03 
1,971,̂ 262 ^ 2,208,5fi3 

(18,123 * 50,279 
23,788 . 23,603 
fi,374 » 4,041 

'Ferr. di Salo L. 
Romane * 
Alta Italia > 
Meridionali » 

, Sarde > 
1 Tovivìo-Cìviè « 

Torino Rivoli > 

11,7{)G L. 
15,705 . 
28,882 . 
15,507 B 

5,383 ^ 
16,139 ' 

9,1^7 » 

11,187 
14,0VO 
27,732 
Ìh0ì 
4,6( 5 

15,108 
7,731 

I 

ÀPPEI^ 

Totale L.H,205,0(10 L.H,328,4f3t> 
Si ebbe dunque nel dicembre 1873 

un;-- dìminuzior̂ e (li lire 122,50n. Furono 
in dimìnuz'one le ferrovie dello S(aEo 
per lire 8,a'i9 ; lo Romane per 1 218,207;̂  
le Meridionali per lire 237 281. Le altre 
Uiìce fuvono in aumento. La causa della 
diminuzìoiiC va ricercata nelle condi
zioni generali del commercio, poco liete 
non solamente in ftalia, ma nella mag 
gior parte d'Kuropa. i cauivj raccolti 
e la crisi eeononnca hanno iriilnito pure 
sul movimento delle merci e dei viug-
gi;it(TÌ che, lo scorso dicembre, e stato 
minore del solito. 

Ecco ora il prospetto dei prodotti 
nell'ini'ero anno 1873, in confronto col-
ranno 1872, 

Media generiile L. i9,91G L. 18,994 
Vi è pertanto un auiìienlo nella media 

generale in favore del 1873 di L. 922; 
Tutte le linee furono in aumento. 

Ecco finalmente rdenco delle linee e 
dei tronchi di lince aperti airesercizio,, 
nell'anno 1873: 

Alta fialia 
Da Reggiolo Gonzaga a Monteg-

giana . . . . . . . . Chil, 15 
0^ Sant'Antonio a Borgoforte » 15 
Da Monza a Caìolzio . . . . » 31, 

Merìàìonali 
Da Pescara a Popoli . . , . ' • 53 

I 

Da Popoli a Solmona . . . « 14 

Totale Chil. 128 

NOVITÀ TEATRALI 

L A F P C I E U E LA MARITATA 
commedia in 4 atti 

im. CAV. T. CnERARDI DEL TESTA 

Oggi soltanto" possiamo dar posto al
la soî 'iìcuto rassegna draininafica, clie 
avevamo riconito da JiioUi.ssimi giorni; 

• Imrcccio meselmiQ, pache situazioni 
nuove, luttu inverpsimiU e ridipolp, dia
logo spigliaio, vivacg, brillante » era-;/ 
qucbto il giudizio sommario, ohe in un̂  
moniento di gallofobia, io pronunziava 
siiW A il dn imi di V. S;irdiiu, il più sca
dente lavvro di un egregio commedio 
grafo degenerato in earicaturisia. 

Nessuno ha saputo di poi, elje su co
desto lavoro ebbi il coi'ag^̂ io di scrivere, 
il primo saggio di critica drammatica, 
meno un ijmico acuì l'aveva coniìdiao; 
nessuno ha saputo che, dopo giorni pa
recchi, "Iniijrjzzata 'ayGiQpmtkM Pfiilimi 
viilggia^a per la posta una lettera con

tenente appunto quel saggio elaborato 
con tutta la cura, con tutta la di!ip,enza. 
Cura e diligenza ahimè proprio sciu-
.patet imperocché ad un certu Impiegato^ 
forse collettore di autografi per nuino-
mania, parve più conveniente elio il mio 
.nianoscritto servisse d'ingombro sugli 
scaffali tarlati, e polverosi della sua 
cansera. 

Porse fu per lo megli'*; anicnf 
Giorno pa3sato,,,saiUQ-,g.ubbutp.; dopo 

tulio quello die è stato detto e ridetto 
(li^WAndrcimi credo di UQU,aggiungere 
verUo e farvipiuUosto la ra^^egnu del
le novità drammatiche di questi, ultimi 
giorni. 

Parlarvi dì tutte e impossibile;''lé''sa'i;^ 
^rebbeco.tropp6.'Figuratevil «In soli otto' 
"giorni che sonO"v:a,,,pii'enze, 'niì""scriveva" 
tempo addietro il cav. L. llellottiRon, 
ne ho ricevute diecisette». 

Tacerò adunque della lìloijUe di Paolo 
di L. PJetraequa, (ÌHÌÌSL. Triste réàìlà di 
E. Dominici';'i6 ' quali non valgono in 
tutte e due la pena^di dirne tre sillabe' 
ppr tenervi parola di una commedia di 
T. Gherardì del Testa La fnncin'la.o. ia 
mìntdla, rappresentala sabato alle Log 
Ole dalla Compagnia Sadowseky N, 2. 

Per chi non lo sapesse la nuovissima 

Diamo il testo precìso della circo
laro del ciucliualtì AtitioiiGlU, auuvui-
i^iataci dat'tblegraf0 : 

Eccellenza^ 
Da qualche lempo il giornalismo d'f 

:ialia, e'in ispî cie ti'oliremonte, si oc-

Lettera di R^ioter' 

Ecco la lettera, segnalata dal tele
grafo, elio il signor Eouhcr indìî ijì-
jiava aldh'tìttoro àaWAmi de VOrdre 
di"Clormont.-

t Parigi, Il febbraio. 
« Mio caro signor Villa, 

«Apprendo che il processo per de
litto di btampa promosso contro di voi 
ebbe per risulfato tinh^còndnnna a 300 
franchi di multa. Jl Giurì opmò che voi 
abbiate oltrepassato i limiti della pole
mica permessa: non dovete maraviglìar-

;,,yene, né lagnarvene. Allorché il Go
verno è forte e la società calma, il Giuri 
spinge, sovente, troppo oltre l'indul
genza circa gli aitiiccllfifeì giornali; al 
i:!ontrario mostrasi inquieto, severo e tal
volta eccessivo, quando ì tempi sono 

iiagitaU e le istituz.ioni fragili o eonie-
; state; qti^sto è nella natura di questa 
jstitnzione: l'itistabilità la turba e la 
Juórvia. 

«Dunque in avvenire rìspetiafe me
glio il settennato. Vi avrei anzi consi
gliato di non pubblicare 4b vostro artì
colo del 18, se l'avessi conosciuto antì-
cfpfitamente.Questo potere è temporaneo: 
degli avvenimenti imprevisti e diversi 
possono abbreviarne la durata; ; la sua 
fiSrza è limìiala, quasi effìmera; ma ÌL 

produzione, come dice l'avviso, non è 
altro che una commedia vecohis.̂ im;!, già 
condannata dal pubblico, la quale ri
compare di poco trarformala, di poco 
migliorata. 

Se non fosse 11 prestigio della forma 
che salva questo lavoro, se non fosse 
il nome dell'autore.,.(die impone al puh-

, - , , ^ 

blico ogni maniera di riguardi, La firn-
dulia e la ìuarllata sartbbe senza dub 
bio ricaduta. La favola è invero troppo, 
rneschina cosa ; lo scencg^ ì̂o. Indora sten
tato, è sostenuto per due lunghi alti col 

..violo.espediente di sorprese aqcl̂ ij3ptaiî  
e di queste ve ne hanno troppe. Per 
tre volle-i;^:person;jggi son là'fiV pro-

• cinto di spiattellare un segreto, sul quale 
son tirati quattro atti e per tre voU.t) 
l'impùtLuna ve; uta di un aliro p^rso 
naggio interrompe il dialogo. L'uso di 
colali espedien.ti, tornerà, non Io nego, 
utile qualche voUa per la eondoita sce
nica, allorchò sia moderi-to; ma l'abuso 
riesce stucchevole e diventa un difetto 
se forma il sostegno unico della com'-
media. 
:....-Ma veniamo alla favola. Un conto' 
portoghese ha condona in moglie tempn 
addietr'o una signorina, della qnale si 
credette inutile consultare le inclinazioni. 

Una notte il marito, p;ìssegginndo con 
un parente-nel parco doUa villa, veile 
un giovine umeiule dar la scalata al
l'appartamento della cognata, la sorella 
di sua niuglie. Stupisce, si afTòuna, ma 
tace. Il parente, capo scarico, propaia la 
bruita avventura, e da allora in poi fra 
conoscend e consanguinei e tutto un 
mormorare un accusare la povera ed 
innocente fanciulla. Ecco l'antefatto. 

Nel primo e nel secondo atto si tratta 
degli sponsali di qnesta vittima delUr 

' calunnia. Una ìeliera scritta da una 
..maligna cugina, interessata a sventare 
il matrimonio, avverte il padre de! IL 
danzato della supposta tresca. Si sospen
dono le trattative, si raetie alle strette.. 
laTauciulla, la quale piangendo respinge, 
l'accusa, mentre la sorella, lino allora, 
ignara dell'origine dell'accusa stessa P 
scollando.,la.., storia della sca.ì.a.̂ , ìnìpaL,̂  
IJdisce, barco.Ilu e . . . . INatu.raJm.ente .il,, 
niariip, .else non è grullo, capisce IqltQ:,. 
•Chiede conio alla moglie del suo pas-. 
salo; questa CQtifessa candidamente; egli 
la rigeiia, ella si giustiOcu dicend,Q";i-:c.li.e.. 
il noUurno abboccamento fu V ultinuV 
addio dato al!"'lìoiiio del ?uo cuore, ad
dio scevro di colpa, addio che non pò 
(èva ricns;ire senza essere incolpata dì 

• -•ì--'Y-. •^.•••. * gèrezza. 

Una lettera deli'ufficiale gravemente 
amn)aìâ tt>, lettera che per rimediare in 
,qualcM,JEo4o' alla propria":stordiiezza, 
si è procurato il .parente, capo scarico, 
giunge in tempo per acquetare gli sde
gni, riannodate le relazioni e . . . finire 
la conainedia. 

A)rij|u,3tt:,e,,s(;i'ittpre, che a buon di-
.l'ilio il cav. Cesare Rossi mi indicava 
un giorno per uno dei" più valMi eam-
pion|,-4ol teatro ila!iano;*h"Ón'"torherà, 
spero, discara la sommessa mia parola; 
egli non mi taccierà di soverchio ardire 
se dirò che losjviiuppo dei suo ultimo 
lavoro; oltre all'essere povero di effetti, 
sa di, vepehio ed è, sbagliato addirittura. 

La giustificazione della moglie è ba-
.sala unicamente sulla teterra del mori
bondo ufficiale. Un agonizzante non 
meiite,'dìcè ìa commedia. Ed io dico: 

.;:li,4un gcntihfomo noh'p'nò forse nascere 

.,il sosì'edo ehe un altro gentiluomo, sia 
pur morente, abbia mentito per salvare 
colla pietosa bugia la donna amala 9 
Qiudla'lettera non è una prova; e3'3a 
potrà imporre alla manifestazione di un 
dubbio, arrestare sulle hibbra una pu-

:Jro!a di -'condanna, ma convine^Te.... mai. 
Sulla cdhWtl'scenica nulla aggiungo 

a quarìlo ho detto. Il dialogo ò trattato 

^'; ' 
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partito impcriylista lia interesso a so
stenerlo, non già a combatterlo, giacché 
esso riserva l'avvenire e IVspreFsiono 
definitiva della volontà nazionale. E per
ciò esso non esiti a fornirgli il suo con
corso per tutte lo misuro d'ordine pub 
blico chieste in suo nome airAssomblea. 

. Solamente esso deplora dì non ve
dere il maresciidio MitcMahon meglio 
protetto nella su.i iniparziiflifà contro i 
meschini inlrighi, le sorde ostilità e li 
cattiva scelta de'funzionari. 

< Il settennato ò una tregua: noa bl 
sogna che i piirtiii lo convertano, contro 
sua volontà, in un paravento destinato 
a nascondere ariibiziosi disegni o col
pevoli tradimenli. 

i Questa politica quotidiana abbraccia 
un orizzonte troppo ristretto : noi ab
biamo il dovere di portar più lontano 
ì nostri sguardi e lu nostra sollei'ìiu 
dine. Rispettiamo, uppoggiiimo le nosìpo 
istituzioni rudimentali e momentanee, 
ma coiuinuian^o a ricercare negli in^e-
gnamenti del diritto pubblico moderilo 
quale dev'essere il governo definitivo 
del paese, e su qual buse convenga sta
bilirlo, per astìieurargU in grandezza e 
!a durata, in questa democrazia, che 
rappresenta la Francia. 

« Senza dubbio i pK-biscill che hanno 
costituito l'Impero non furono distrutti 
da alcun nuovo pl̂ sbiacito ; ma un ap 
pello diretto alla sovntnilà ntizionale e 
necessario per riparare i disitstri ca
gionati dall'insurrezione del 4 seUembro. 
Venuto che sia il giorno, non si trove
ranno di fronte che due forme di go 
vernoi, 

« La Republìca, 
« E ì'Imperp, 
11 reirimi intermedii, non oser̂ anno 

giam:nai yffrontare il yordetio del paese. 
Jn allora, ne sono convinto, la borghesia 
ricredutasi da' suoi erroi.i, e la grande^ 
maggioranza degli elettori saranno d'ac
cordo per ristabilire ciò che la som
mossa di Parigi ha infranfo. 

t Consacratevi adunque più energica-'̂  
mente che mai alla vostra missione di 
publicista; voi possedete, per bene adem 
pirla, un talento provato, una fede p#] 
litica incrollabile, una perfetta lealtà, ta 
causa dell'Appello al popolo ha fatto 
importanti progressi in Francia; essa vi 
sarà debitrice di pro^jressi non meno 
considerevoli nel dipartimento del Puy-
de-Dome. 

t Nelle vòstre discussioni non sepa
rale mai gl'interessi dell'ordine da quelli 
della democrazìa; Talteanza dì questi 
due principii, è necessaria al buon an
damento degli interessi sociali. Il loro 
divorzio sarebbe il preludio delia più 
formidabile tri le guerre civili. 

< Aggraiite, ecc. 
RouaE;R. » 
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con arte sapiente, le scene d'ijffdtto sono 
toccate con rara maestria: afL,e„e;mae
stria, che rivelano l'ingegno non co
mune del comediografo toscano. 

Questo lavoro è stato replicato per 
tre sere consecutive; la presenza del
l'autore, la riputazione, che egli gode, 
più che il merito della sua opera.h.'mrio 
eccitato gli applausi del pubblico, che 
non dimenticherà mai per una comme
dia appena appena mediocre i trionfi 
incontrastati del passato. 

— Prima di chiudere questa lunghis
sima lederà permettetemi di dirvi due 
parole in lofìé d'una giovinetta padovana 
• La signora Maria CarnJeli appena di

ciottenne, alunna di questo Istituto mu
sicale è stata giorni sono festeggiatis-
sìma in una Accademia vocale ed istru-
mentale. Ella ha una b>'!la voce di so
prano, squillante, argentina, una ìnto 
nazione perfetta; modula ed accenta il 
canto soave ed app.issionato della musica 
felliniana con sentimento e con arte. 
Se continuerà a studiare quanto ha stu
diato finora, non le mancherà certo un 
brillante avvenh'e nella carriera di ar
tista, ohe sta per intraprendere. 

Firenze 2G gennaio 1874 
Fraucetìco Barbieri 

{Coniiv unzione) 
Ora, signori, perchè è avvenuto, que

sto? E avvenuto perché il bilancio della 
esportazione cotta ìniitoriazione ha per 
messo di vendere più di quello di cona-
prare, e l'oro rifluisce nel paese. 

Dio mi tolga dal farmi qui fautore 
del sistema mercantile, ma qui il siHe-
ma mercantde non c'entra. Non e' è 
che un modo d'uscire ddl corso forzoso, 
ed ò quello dì avere molto oro. 

Ora, 0 signori, se tutto questo è vero, 
che cosa fa il progetto di legge che ci 
presenta il ministro'? Non porta invero 
nò la pioggia, ne il bel tempo. Il mini-, 
stro non può comandare ai raccolti di 
essere più abbondanti: il ministr-o non 
piìò impedire che le nostro sete siano 
invendute ne! nostri depositi, se i nostri 
olii si trovino anch'essi accumulati nei 
mng;i7Zini, in quanto cho ciò dipende 
dalie condizioni generali del mercato ; 
nò il minislrn^ né il popolo lavora meno 
quello che sì de-ideri, può dirgli di, 
lavorare; per cui le ragioni vere dell'ec-
cedenea dell'esportazione non possono 
essere argomento di provvedim'^ntì le
gislativi, ma riguardiuìo più propria
mente il bilancio ni'zioiiale. 

Teniamo bene a mente, o S'ignori, 
ch>ì finche non sì riesce a riorlinare 
il bihaicio nazionale, non ricuciremo 
nommauco ad uscire dal corso forzosa 
modo stabile e durevole. 

Due bilai'ci bisogna riordinare per 
raggiungere qucî lo scopo : 1' uno ò quel
lo dello Stalo, i'ahro è quello della na
zione. 

Il riordinamento del bilancio d̂ Ûo 
Staio sì oUietie con 1' opera del Governo 
e del Parìameoto: quello della nazione 
appartiene a ben più alte cagioni, per
ché un pop do può, con un eroismo di 
cui i Fratict-Si e gli Americani ci h;inno 
dato l'esempio, pareggiare il bilancio 
dello Stato, ma il pareggio del bilancio 
della nazione e più difficile. 

Ma un provvedimento noi p;ssiamo 
pìoporre per promuovere il riflusso dei'-
l'oro, quello della legalizzazione del pat' 
ti in oro. Con questo sì ottengono i tre 
grandi effetti che il tesoriere americano 
ha significato, e che io cercherò di rias-
sumoie brevemente. 

L'oro, 0 signori, può rientrare in casa 
nostra, e fermarsi quando Io si paghi 
quello che vale, imperocché l'oro è una 
marce come tutte le altre, le quali van> 
no colà dove 1' alto prezzo le trae. 

Quando saranno legalizzati i patti in 
oro noi avremo ŝ mp;t'.e il modo di far 
venire l'oro dail'estero; quello che 
non abbiamo è quello ài far venire la;; 
carta, perchè la carta è roba nazionale 
e l'oro è moneta universale. (Ilarità.) 

il secondo vantagio della legalixzazio 
'he dì questi cootrdtti in oro, o signori, 
è che si darebbe affidamento a tutte le 
operazioni, poiché e' è oggi una quant là 
di'opèpijziont che non si fanno, c'è una 
massa di operazioni commerciali l§,PÌt̂ ,̂ j„ 
lecitissime che oggi non si compiono, 
perchè non sono convalidati ì. contralti 
in oro. 

Ma noi, 0 signori, abbiamo nel nostro 
paese una specie piìrtìcolare di miniere 
d'oro; per esplorarle, che cosa occorre? 
Occorre convalidare i contratti in oro. 

C'è una quantità dj persone che ten
gono il loro oro nascosto, e non lo met 
'tono alla luce del sole, perchè non lianno 
l'affidamento che la legge rispetti la li
bertà delle contrattazioni; che i principii 
economici, i quali dichiarano che la mo 
neta è una merce e dev'essere resti 
(Ulta quale è st;Ua mutuata, non siano 
violati, ed allora quest'oro che tengono 
nascosto nei loro forzieri, o che timi
damente consegnano a qualche antica 
Cassa di risparmio, perchè sanno che 
gli amministratori non profitUranno 
delle disposizioni equivoche della logge 
attujio, quest'oro si sprigionerà, e rive
drà la luce del sole, e non resterà un 
capitale morto. 

La Cassa di risparmio di Padova, per 

rffv-iiig' 

esempio, ha più dì un milione dì depo 
siti in oro e credo cho ognuno di vo'. 
potrebbe citare il fatto di capitali in oro 
deposti nel proprio paese. 

(Continua) 
• \ , 

MOTÎ ÎB ri'AlilAMìì: 

nOMA, 45. — Leggesi nel Diritfo: 
Dall'egregio deputato La Porta rice 

viamo la lettera seguente che rettifica 
un involontario errore: 

Roma, 15 fi'hhraio 1874. 
Egregio sig. Direttore, 

Le sarei obbligato se voli sse rettifi
care un' asserzione cnnfeniita nelle u! 
limo notizie del n. ĴG chi giornale dalla 
S. V. diretto. 

Io non mi sono associato all'cmen 
damenin dell'on. Ferrar;', ma ho rinun 
ziato al mio per votare in favore della 
legge suda Circolziono cartacea. 

AccoIg.T Fespressione dei miei distinti 
riguardi. 

Devotissimo suo 
LK PORTA. 

AI signor direttore del gio'̂ iriale 
H Diritto ^ Roma. 

TORINO, lo. - Al corsodi gala d'o^jfi; 
malgrado il cattivo tempo, intervennero 
molti equipaggi. 

Si notò pure,,col suo, il ducad'Aosta. 
PALERMO, 12.— Scrivono da Roma 

che l'on. Gucizoni è stato nominato 
professore di belle lettere a Palermo, e, 
regio pr-vvcditoro degli studi in quella 
provincia. 

' i 

NOTIZIE ^mmM 

FRANCIA, 14 ^ Ecco il risultato 
completo del commercio speciale della 
Francia durante )I 1873: 

Il loialc generale è di fr. 7,527,000,000, 
dei qu:di uCOO milioni liî urano nclf im" 
portazione e 3,927 milioni nclf espor 
taziune. 

È un risulta lo superiore a lutti quelli 
degli anni .precedenti. 

GERMANIA', 12. - La Gemmia ri
ferisce che la lista dei caniJidati al ve
scovado vacante dì Fulda, sottoposta 
dal capitolo diocesano all'approvazione 
del re, fu rinviata con l'osservazione 
che nessuno dei candidati riusci gra
dito. In pari tempo il capitolo fu richiesto 
di presentare una nuova Usta. Gli si 
dichiarò in tale occasione che il nuovo 
vescovo avrebbe l'obbligo di prestare 
il giuramento, secondo la formola fis-i 
sala dal tJ,ecreio del C dicembre 1873. 

AUSTRIA UNGHiaUA,'13. - lì Ihmi. 
•m 

ungherese scrive: 
U generale Ignatieff sta compilanda, 

;iUn mmorandum stilla qupstiijiie orien
tale, che devo servic-di base allo scam-

_ ^ • • 

bla d'idee fra il sJg. di Gortschakoff-
ed li conte Andrassy. 

SPAGNA, 10, " lì ùmmer Je Paris 
pubblica la seguente notizia, che dice 
di aver ricevuta per dispaccio da ]\la-
drid: 

Si conferma che il governo spagnuolo 
•ha studiata la q\iestìone della pace con 
Don Catlbs. Gli accordi s.^rebbero què- • 
sti: Don Carlos paglierebbe trenta mi
lioni di duros per Indennizzare ì soldati. 
Tutti gli ulTlciali e sott' ufficiali otler-
rebbiTO la conferma dei loro gradi nel
l'esercito regolare. 

La Spagna verrebbe allora libera
mente consEiitata mediante il suffragio 
universale per scegliere un governò de
finitivo. 

POUTOGALLO, 13. - II. ministro 
della guerra è in trattative col Governo 
della Germania por ottenere che siano 
inviati in Portogallo due ufficiali tede
schi, i quali dovranno servire come 
professori nella scuola d'artiglieria. 

INGlllLTERUA, 12. - I giornali in
glesi pubblicano dispacci da Berlino che 

'si accordano a considerare come assai 
grave lo stato di salute dell'imperatore 
di Gi'rmania. II suo sistema nervoso è 
mollo indebolito e non può sopportare 
che poca fatica. 

" Un dispaccio del corrispond'3nLe 
inglcoe della Liberio annunzia che Giad-

stonenon sarebba lontano daU'accettare 
la parìa, ciò che costituirebbe una spe 
c'è di disponibilità politica. Gladstone, 
alla Camera dei lor li; prenderebbe la 
direziono della minoranza liberale che 
manca di capo. 

C ' ' ^ . > ' ! 
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E NOTIZIE VARIIi] 

i c rc p*l A P H In Padova, -— Nella 
tornata dell'8 corrente intervonne uno 
scelto e numero;*o ulitorio, attrattovi 
dalla varietà ed importanza degli argo
menti, come dalla valentia dei Soci lei' 
tori f! prof. De Leva tratt*(va DelTinfU-
rizzo da óursi afjli sìndi .t/flriV;i;41-dottor 
Rer^clli, medico municipale Del choìéra 
in Padova nel 1873. 

Il primo,pigliando occasione allo svol 
gìmento del suo toma dalla lieta noti/.ia 
che sta per istituirsi in Venezia, se gio
vata dal fraterno concorso delle nostre 
provin;?ie, una Dqjdiazione per gli studi 
della sua storia, si addentra da princì
pio nei sistemi di (ìlosofia della storia; 
e dininst:ato come in essi si altendno 
Videalismo e il nnluraliamo e sì confon
dano e ìde';tilìcluno le leggi naturali 
colle leggi della coltura umana, con 
chiude che per sifatii -sistemi tra la fi-
h'Sofìa e la storia, in cui vuol essere 
stu liaio l'uomo intoro, divenuto qual è 
e nel corpo e nello spirito in comunanza 
di famiglia, tli Stato, di Nazione, non 
può esso CLU'rere che una relaziono di 
lotta. 

Prende poi in esame i moderni ten-
,tativi della nuova scienza, che col nome 
di pslcolugia de' popoli si propone di
mostrare, come le leggi dello spirito, 
sotto determinate condizioni fì.^iche e 
morali, concorrano a produrre leggi 
moderatrici dei fatti sociali. E qui, fatto 
il debito conto della verità evidente da 
cui muovono, che è l'aiuto offerto'alla 

M l ' -• ^ 
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ricerca storica dell' analisi del cuore 
umano, si distende a provare comu in 
fine è la ricerca storica che ha da 
mettere ì fondaiflenti a tutte quelle di
scipline, che, miròuJo alla conpàcenza 
dell'uomo, convergono come ad unica 
meta nella nuova scienza sopraccennata. 

Spianatosi: per tal modo il cauipo a 
discorrere delFindagiue.Gi'itica, ne svoK, 
gè ampiamente e con applicazioni alle 
•singole fonti della storia, i faticosi prò-
•cessi," paragonandoli di continuo con 
quelli dtdle scienze naturali. Quindi di. 
mostra come con materiali così raccolti, 
scrutali, appurati sì abbia a fare la stO' 
ria, rdlìnchè sia riproduzione fedele, 
benché artistica, ddlla realtà; quanto 

;Costi scoprire il nesso cati'sale degli a^-
yenimenti, e coììie interrotta essendo la 
realtà da molte lacune e funestata da 
frequenti conflitti colle idee, così impe-
riÒWsìà l'obbligo delia lealtà delie con 
clusioni, d'infrenare la fantasìa, dì dar 
bando all'arte reitorici, di leggere fra 
le'liiiée, che va oltre ì concetti dèi tem
po, e del giudicare le cose passato alla 
stregua de'nòstri pensieri, della nostra 
morale. 

E più adesso, dice FA. « che V Italia 
deve guard!U'3Ì in seno per tornare alla 
coscienza di sé stessa e delle sue glo
riose tradizioni. Nostra non è, né la sete 
degli estremi, che nulla può soddisfare 
durevolmente, nò la pretesa alla ìnfal 
libilìtà, che con un solo lampo d'ìntel-
ligeiìza riduce in sistema un intero or
dine di cose diverse. Proprio nostri sono 
i Macehiavelli, ì Safpi, i Vico, i Mura 
tori, i Maffei, che dal Galilei ritennero, 
lo spirito positivo, modesto e il giusto 
.urH^rio. Guardando iarfietro a que'mo
delli, riandando ,,p r̂ la vìa da essi e da 
ÌQro continuatasi, e splendidamente bai-

\ - " 

tpta, raggiungeremo bentosto lo ^mm,. 
fila io cui un altro popolo ci è precorsa 
seguitandoli ». 

E, dopo dì avere dimostrato che tra 
quel popolo e il nostro, oltre ai vincola 
uclla scuola, nella quale i suoi primi 
maestri se ne professano discepoli, v'ha 

molta rispondenza di casi in questi studi, 
e dopo ricorcJatì i meriti insigni del 
venerando Gino Gupponi, che nessuna 
anima ilEih'ana può nominare senza far 
voti se ne proifmghi la vita, stata cosi 
feconda ad informare del suo spìrito ia 
vita nostra presente, il De Leva con
chiude coli'tì(l'ermare, che se anche ia 
Germania, donde ade.̂ so soglionsi ac
cattare gli esempi che già da ttimpo ab
biamo in casa nostra, gli stuifì storici 
continuano sulla via dei lavori picpa-
ratorìi alla stoj'ia generale, emiggior© 
interesse si mette ncll'aecert ire uii fatto 
che nello stabilire una legge; questa 
via medesima dove es.ìere seguita da 
chiunque sappia quanto pochi siano i 
materiali raccolti e illustrati a paragone 
di quello che resta a fare, e come nella 
ricerca degli elem.'.nti reali della nostra 
esistenza sta il fondamento alli rìforiua 
della coltura intelloitualo e morale. 

(contimia) G. B. dott. Mvnion 

CyttsSaao S^e« l r«ceh l . - Siamo 
pregati di avvisare cho por Iti Festa 
di famiglia di questa sera, oltre alla 
scala grande, come tlalF avviso ieri 
pubblicato, resta pure aperta la scala 
piccola, 

Ti^atro .roaacoi'da. — Questa sera. 
Como ;ibb!amo annun?;iòto, si darà la 
lifcre.zia Borfjia per beneficiala dil con-
Iridio signora Corsi, la quale, fra un alio 
e l'altro, eseguirà pure una canzune 
?pagnuo!a, scritta p^r lei medesima, in-
t lolata Juaiilfa. 

Speriamo che i nostri voti, por uà 
concorso numeroso, siano esauditi. 

Resta stabilito che giovedì sera, 19, a-
vrà lungo la prima rappresentazione 
délF Anna Polena. 

©Snelli rlfluvcaiMiS che vennero 
depositati alla div. VI municipale, che 
a termini di legge devono es§^cc pub
blicali nel giornale uftìciale: 

Una chiave, un berretto lana, un om-
brellmo, una chiave, chiavi, portamo
nete con danaro e diverse catte. 

l:li!av«? «B'ovaita. — Abbiamo in de-
.posilo una chiave trovala ieri sera in 
Caffé Pedrócfdìi. 

WcpmtiG. — Leggesi nella Gas-
zeita ài .Vantova, 16: 

Annunziamo con viva compìacenzi che 
le pratiche iniziale già da tem.po fra le 
duo Società delle ferrovie Mantuva Mo
dena e Muniova-Cremona per accelerard 
Farniameiito delia linea Mantova-Cre
mona, mercè uà allacciamento provvi
sorio ad 800 metri da questa,città, ap
prodarono a suddisfaceati risultati. 

Si ha quindi motivo a sperare che 
priuia della stagione estiva la delia li
nea possa essere aperta ai pubblico 
esercizio. 

So.̂ 2*cèào gTiavo. -- Loggesi nell'i^-
sercilo, 14: 

Alcune circostanze che accompagna
rono e susseguirono la morto del com
pianto tenente generale Gibbone, fecero 
nascere il sospetto ch'essa non dovesse 
attribuirsi a cause naturali. 

Salpiamo che a questo proposito l'au-
torilà giudiziaria credette di l\r proce
dere all'arrosto di parecchi individui 
sui quali pp.serebbe il sosp|tio di avt;|:<?, 
più 0 meno diretlamentc, partecipato ad 
un reato di avvelenamento, e di ordì-
nare l'islruziuno del processo rebiiivo. ' 

Uaa riserva che sì comprende nel 
presente .periodo dell'istruzione ci im
pedisce dì entrare in più minuti parti
colari sopra questi gravi indizi. Possia
mo aggiungere tuttavia che l'autorità 
giudiziaria oltre le disposizioni alle quali 

'abbiamo acpeunato, ha fatto procedere 
alia disumazione del cadavere per le 
relaùve osseryaMQ^b le quali devono 
aver avuto luogo oggi stesso. 

— Il Fanfalla, 15. scrive; 
Questa marie, dietro ordine dell'au

torità compelentc, verme dìsotterràtb il 
cadavere del generale Gibbone. 

Bisogna sapere che il generale Gib' 
bone aveva a suo servizio, in qualità 
di confìdiìife, un soldnto siciliano. Dopo 
la sua morte quest'ultimo si ridusse 
noli' Isola, dove col soverchio e ingi'i* 

n 
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stìfiifiobile .spendere richiamò sopra di 
\m l'atuntione della guisUzia. 

VroredUtòfti al Sito arresto, nncque-il 
sospfiUo di un aVv^ìenamt^nio commesso 
a (limilo del generale. 

L'atitopsìa del, cadavere praticata qua
si;) mane, ha d îto la prova che J'opo-
pi ssia non fu quelli) elio cagionò, oo-
m si d;s?e,.la;moHo del (j;cner.dc. Ora 
si addiverrà alle altre amilisi chimiche 
m vid re ftiio a qnal punlo sieno da 
riiP!iL'rdi comò veri i primi indizi 
questo mìsf dto. 

ticolo della leg;?e sulla circolazione car-
at*ea, la S-nisira è unita ora com ì̂ 

prima e fetide sempre ul programm:4 
liberale che dal 1861 in poi ha sempre 
propugnato. 

^ - l U I - ^ - H 

di 

Leggeaì n\AVAdige dì Veroni, IO : 
«Ieri maHÌna,aoro8 IO proveniente 

da Ala enir;iva da Porta Nuova in città 
l'Arcidica Albei-U) d'Austria: ripartiva 
ad ore 9.4u diretto verso fienova. 

Sopri^^^e dilla ^8^^ 
NOSTRA C0RRISF0NDEN2!A 

IVI- y^ r,» -Ji^- • - ^ - i • i- ^-QJ-i»^ 

WtìBScao dcUo Mni-i €'M-lU'i 

aoUettino del 16 fihbraio. 

di 

0. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 

Mnlrimonu — Branzi Luigi fu Anto
nio, celibe, rivenditore di generi dì pri-
vniiva con Uuxxante Elisa di Pie ro, nu-
\)\\G casalinga, entrambi di Padova. 

Niirdetto Giacomo di Giai'into, celibe, 
niuratore, con BriL-̂ amolìn M r̂ia di Mar-
.-o, nubile, fiUaiuola, entrambi di Man
lio, 

Soldati Adiuno di G'ovaiUii, celibr, 
mv^mo, con Della Libera Catterina fa 
liiìinnio, nubile, domeàUca entrambi di 
Piulova. 

Giiflo Ad<̂ lfp di Giovanni, celibe, ne-
^fé'iìie e RossidenLe di Pì^ive, con Gri-
vcliiiri Catlerina di Massimo, nubile, ci
vile di Padova. 

Morii. - Bohifflo Emilia fa Giuseppe, 
I hM i8, casalinga, nubile. 

h)co Giuf^ppe fu Bortolo, d'anni 8o, 
i petìsionato, vedovo. 

Ji;eechìnato Eiisiìbeita di Natale di 

I r 

giorni i l . 
Ciividlini Antonietta di Sante d'anni 8. 
Zerbiii Gaetano fu Michele d'anni 84, 

cM'/oiafo, "coniugato. 
Severini Pietro fu Antonio, d'anni 7|,_̂  

l)ilRKCÌ;=io, conivVgalo. 
Borso Girolamo fu Giovanni d'anni 55 

cjippelbio, coniugalo. (TuUl.di Padova.),,. 
Ercego Antonio detto Frizzo, fu Do

menico, d'anni 44, pastore, coniugato, 
(li Canal di Pesinu {Verona. 
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H.OSSERVATOMO ASTRONOSIICO 
3» t ^ A n B> V A 

13 febbraio 
A luozzodi vero di Padova 

ìeiìipo nifxl di Padova ore 15 m.l4 s. 10,0 
l'iTijpo med.dr'ftnma ore i2 trivio s. 37il 

Osservazioni Metereologicho 
;Jt;egiii!p airaìtpzza di m. 17 dal suolo e di 

ni. 30.7 dal tiveilo medio del mare 
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Tornata del i6 febbraio 
PHEsmBNZA del presidente BlAKGflEHl 

SalongnoU invia da Firenze le sue 
dimissioni, ma ad istan/.a di Dina gli 
sono concessi due mesi di congelo. 

fìiprendesi la discussione sulla circo 
lazionn cartacea. 

All'art. IO concernente l'aumento del 
capitale delle B nehe approvanti emen
damenti dì i1/{frc/ic/(t e Lnporia riguar
danti la Banca romana e i Banchi di 
N;ìpoli 0 Sicilia. 

Sdsniil Dofifi svolge nn emendamonlo 
all'ariicolo della Ginnta,n'd quale ò detto 
die pelli Binca Nnzionrile la somma di 
BO milinni già ver ata in nggiunta ai 
primi 100 milioni s.irà Gimput;ita come 
capiialf; utile, agli eiTtÙi dell'art. 7. 

MozzamiìG respinga remeodaniento 
mantPnendo la proposta della Givmia. 

Brnììca fa pure alcuno opposizioni e 
domiin^^e. 

iViiìghclti (ministri») vi risponde op 
ponendosi aìPemendnmento dì Seismit-
Dodi, e appoggiiitìdo l'articoio delia 
Giunta. 

SeismU-Boda continua ad opporsi a 
questi cento milioni, chiedendo la so 
spensionv* di quelle disposizioni. 

MmjhetU (ministro) e Maw'ogonato 
respingono la sospensione proposta, e 
l'intero articolo della Giunta è quindi 
approvato. 

Seismìt Dada si oppone all'art 13 rì-
sgu;irdante le concessioni che si fanno 
ai sei istituti di oltrepassare i limiti nei 
casi urgenti, coiP obbligo di un corri-
spon ente aumento di riserva. 

Mbujheiii (ministro) difende e fa un 
emendamento all'art, sul quale fanno 
osservazioni vari deputali. 

La proposta reiezione è respinta. 
L'articolo è rimandato alla Gitjnta 

per gli emendamenti introdotti. 
Approvasi l'art. 14. 

[Agenzia Stefani) 

{riinrdain) lìoma 15 febbrftio. 
Anche i! primo articolo è passatoe a 

iole una majr^ioranza da corrisponderò 
a una vittoria dtjcisiva- fo non ne tìvevo 
mai dubitato, ma non avrt̂ i osato sp"-* 
rare, dopo gli anĉ rniJi bitt becchi del 
Plìorni p;iss;Ui, che paterno essere il 
pìniomo d'una dncompo-Ì7.ionc della Ca 
nV'ra, un tale miracolo di rio'giUiizKi 
zinne. Il maglio è che nessun parlito 
può attribuirsi i'o'iore csidu^ivo delta 
viKofta del ministero; quindi p^r nes
suno il diritto di farsi innan;ìi chieden 
do compensiiO eapavre-, la Bt'sira votò 
come ì Lenin, bisciando fuori la Sini
stra inlrimsigpnte, che sì trova ormai 
ridotta a una quarantina dì niimbrì. 

Non pertiinto il progetto qualche mo 
difieazionc la subirà. D îvrcbbe esser
sene p:udato nelle nf̂ gozÌaKÌonì dogli 
^ncenrdi, ma s'ignora la portala che 
potranno avere. 

Al di fuori lìella Camera, nulla che 
sia degno dì speciale menzione qiiando 
non vi p.trlassì del Carnevale che se
guita a fyrne delle sno. Ma è un tristo 
che a Padova, d̂  ve per quest'anno !a 
baldoria è morta non potrebbe che de
stare delle invidie. UintuzzU '̂le se mai 
si proiuiiessero, che non ne vale la 
pena. Mi impegiierei di trovare confo 
éiijquaiHaadia romani tra vecchi e nuo 
vi, profiti a cedervi la loro parto di 
gazzarra e a rìugraziarvi del sollievo 
per giunta. 

Mi imagino che non vi sarà sfuggito 
['aruculo <iet DirUto di itri l'â UjQ %^\ì'^i 
questione delle vostre ferrovie. Se no 

/parlò assai nelle sale di leUura della 
Ca.mefaj e posso' dirvi di certii scienza 
che se la cosa dipi-iideise dal Parla-
mentoSla causa di Venezia sarebbe iut-so-; 
rabilmente perduta. Che diamine? Tutti 
protestano contro ìa tirannia delle S.F, 

..A'Lr^utti vorrebbero potendo emanci
pare da qutsto, che è slmplieement© 
un vassallaggio ai capitali'stranieri, 
rnppreieniato ogni anno djt parecchi 
milioni di tributo. 

E dire che Venezia, l'accetta non solo, 
ma s'appresterebbe volentieri a ciî 'escér-
ne.-ibpondo 0 ad infendarvi tutti gli 
interessi delle Provincie sorelle!..,. 

LF. 
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mezaodi del 10 al mezzodì dei 17 
Tiìinperatiira massima = -f- •̂ '̂̂  

» Triinima == + ^̂ .̂̂ '̂  
ACQU\ .̂ADUTA DAL Clî LO 

•l̂ l'e„i)a. alle Q p. dd 10 mill. E),72 . 
p. del 10 alle 9 a. deli umili 17,2S 

BiJiLETTiNd'COMMERCI \LE 
'««eaJtt 16 — liend. it 6À80 07.90 c.s. 

150 franchi 23.37 23.2(1 
amm«,ifl. „„ Remi. it. 7010 70.17. 

\^ù franchi 2:Ì.:Ì0 23 2Ò. 
î'/tf. Continuano:;]e}:rjcerche tanto 

in greggio che lavorale. 
i.ifs»c, 14. — Sole, Affari difficili, prezzi 

deboli. 
'est, i4. — Grani. Frumento debol-

iiieiito offerto. 
'WsigUa, 15.— Grajìi. Mercato calmo., 

Dai giornali parigini rileviamo che 
la principessa Clotilde si è istallata a 
Parigi iA\'mici Dtilford, nella Via Pa-
squier. Appena giunta, tutte le persone 
che componevano la sua casa, fca le 
quali il generale Fieury e sua moglie, 
e il colonnello Franeonières, si sono, 
recati a presentarle i loro omaggi. 

rn 
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Biiìiino 14. 
fi principe Bismarck, in un colloquio 

coU'ambiisciatore francese GontautBiron, 
fece intravedere, ch'egli, in certa giiìBa, 
rende responsabile il Ministero Broglie 
dell'esile delle elezioni nell'Alsazia e 
Lorena. L'ambascjaioro francese rispose, 
essere cosa notoria che il Ministero 
Broglio non ha la benché menoma in
fluenza nell'Alsazia e Lorena, ove gli 
abitanti che sono animotì da sentimenti 
francesi, seguono esclusivamente mas
sime riidicali. 

rf*t*^ 

ULTBIE ISfOTIZIH; 
• _ ^ _ L r _ _ 

:m 
eggesì nel Dlritlo : 

f-M'Simuli giornali, "giudicando, da fallaci 
Pf'̂ renze, Vogliono vedere nei voti df 
fi 6 di'ieri l'altro dati dalia Camera 
•''' profonda:-,scissura nella Sinistra. 
^Liesii gÌornaly.,.e?priiìWh pllilioslo 
••'ItJro desiderio che la realtà delle 
•^- Mdgradb i dissensi clvj son po-

uuscere a proposito di qualche ar-

. Si leg'gf? nel ConstittUhnnel, 15, che 
il sìg, Led'rU'Ròllin declina la candida
tura che parecchi elettori di Valchiusa 
'gli avemmo offerta. 

Si ha da Biircèllonn 14: - \ _ _ \ 

Annunziano da Santarider, in data 12, 
che il generale Moriones ha rinunziato 
all'assedio dì Esteda. 

Si assicura che rilBrnerà a Santander 
con tutte (e sue forze, , 

V ^ ^ y ^ ^ r i »fl-\ TJ 

Togliamo diilla Gaz%eita Unixtey^' 
sale della Germania del iN-'orc^.Ia. 
lotterà dol colite Usodoin ififl anriini-
/lata dal toJografo 0 àia ha provo
cato da parto dcirouorovole gonorale 
La Marmerà la Bichiara%iono pub-' 

â>-..uol nostro nuiuoro di lori. 
Ecco ia- lettura: 

Berlino, 11 febbraio 1874 
Mi onoro di restituire alla S. V. le 

carte dì stampa che mi'furono iiffìliUe. 
Vedo in a^se asserito che la mìa eono-
seluta nota ai generale La Mormora de! 
17 gennaio IStiO ò stata prlinn delia''' 
sua conségna presentìita od approvata 
a Berlino: il signore .licini, ministro a 
quel tempo nei Gabinetto italiiino, avreb-
b • di ciò le pròve alla mano. 

Quest'ultima rosa è assolutamente 
impossibile;qualunque siano i documenti 
che pii?s;é'de'"il'"''signorc Jacini, è certo 
e!i''i3S5Ì non possmo riferirsi a questo 
argomento. L'intenzione del generale 
f/a Marniera dì limitare inazione delta 
guerra al qua Irilatero, e di non volere 
avanzarsi vej'so Viennn jn aiuto dell'arma 
la prussiana si chiiirì po^wtivaaienie e in 
f;ilU poco tempo primi che scoppiasse b 
guerra. La nota ora un ultivno tentativo 
di far eambiare parare al generale in 
queir uUifiia ora, 0 almeno mostrare ai 
mio Governo che io non aveva, per 
quanto era in mio potere, lisciato prò-
giiuliCiire le intenzioni di esso e la 
causa prussiana. 

fo non ho q'iindi potuto prendere, e 
non ho di fatti preso la risoluzione di 
consegn ve quella nota che all' ultimo 
mo'iienlo. Telegrafai in proposito a Ber
lino il minino del 17 gmgno, e scrissi 
quindi a tarda sera il testo in tutta 
fretta, perchè il generah-. La Marmnra 
il 18 seguente di buon ora dov̂ -Vii 
venirsi plesso Pesercito. Dm dei miei 
segretari d'atnteciata erano ti?stìnioni. 
Si ebbe appena tempo alle ore It della 
sera di far pervenire la nota algmerale 
La Mcjnnora; di presentai la e f^rla ap 
provare a fìevhno lìon era il caSQjierrt-
meno di pensarvi. Certo il pensiero 
f^mdamentale e Se proposte r.iiie dalla 
Prussia all' lalia circa alhtcondotta della 
guerra per parie di quo.-.'ultima naiuj*fd 
niente rispondono, nellaparti so.stanziali, 
a quanto io aveva ogni rmdato motivo 
di araìere che fosse la decisa opinione 
del mio Governo; èassurdo iUsupporre 
;ch'i.o abbia veduto mifitifìcare l'Ita Ita 
con qualche cosav.d'iOllro. per contro — 
ed espressamente lo ripeto — la r'so 
lozione dì spedire li nota, come pure 
il tesio e la forma della redazonesono 
mia opera^^esclusiva. 

< Per quan'o poi concerne la nota 
stessn, sono andate attorno, om'^ è 
noto, mólte false dìnerh su questo di-
sp'iccio cofpo bi cuor^, ma. sen?;) aicun'^ 
r;igÌone. M r"iare sopn la capi'ale ne 
mica, ferire iì cnore dclU putimmo, nem'icn, 
?ouo i-espressioni affitto ordinario che 
s'incontnmo in ogni libro mìlltire. E-S'̂  
fiirono qui us.Tte non {l'à rimp^'tto al 
nemico, ina r'miietto ad un':izione degli 
alleali ctncovd.iUda un GouiigUo di 
guerra eventuale. Non si deve da c'ò 
in alcun molo argon'entaro che si sìa 
voluto adottare contro V Austria una 
ostilità tutta speciale, ed oltre la misura 
richiesta dal'e condizioni della guerra. 

«La Prussia aveva il diritto dì prò 
porre all'Italia di marciare su Vienna, 
poiché Kì Prussia pure marciava su Vierma; 
uTìa comime axjosie [zuummùnmnhm) 
delle due armate sul campo di biìttnglia 
avrebbe posto iniiuediato fìnei alla guer 
ra. Del resto il piano di guerra conte-
nato nella nota data già da Nipoleone 
f, il quelle vittoriosamente Io escgiiì n,eì 
Ì790 97 spingendosi in qua 'dall'Italia 
ed oUenne così la pace di L^oUsn. Na 
poleone, Il quide assediava allora Man
tova, scriveva il f") dicembre 179ÌJ al 
Dir* ttnrio: 

tEiwoìjGZmoi 30,000 hommcs dereu-
fort et jè mrcM. s,u)' le Friojil^le m'em 
paro.40 Trioste, je poì^oja (juerfs da\is 
k'ivòi'iif (io^i'ealperettr, rinsiu'recttoti dm& 
la Uoii(iriii,.el je sais à bienne. — V. Lan-
frey, lli.stoire de Nnpolèon f, tomo I, ca
pitolo V. 

s Per chiunque ha in suo potere Vi 
lalìa ed oltre a ciò il mare, sarebbe 
dilTìcile pensare un piano diverso, Ma 
Niipoleone IH .e La Marmpra volevano,' 
in luo^o di andare a Vienna, fissarelà' 
campagna del IS'ÌG come .una guerra 
locale dinanzi al quadrilatero. 

«Sollevarel'Ungheria era allora come 
adesso un vantaggio guerresco affato 
permesso dalla ragione ìntern.izionale, 
Vantaggio del quale sepperó7"e?S5'pù"re,"' 
la Francia e l'Italia alleato servirsi nel 
1859; quest'ultima anzi mantenne ari-
(die per molti anni dopo una legione 
ungherese con questo solo intendimento. 
Del resto, nelP anno 1800 la solleva-
zione"dilfioìlmente avrebbe preso-U <ili--
fatteredi guerra civile, ma non avrebbe 
probabilmente dalai luogo che ad una 
incruenta dimostrazione; ma anche solo 
come mezzo ài mettere terrore , essa 
fu suflieentementò eiUcace. Chi por con
tro ama meglio rinunzi;ire a questo 
•^antiiggio di guerra e perciò preferisce 
iitmdlare sui campi di batiaglia'più hii-
gliaia de'siici'fratelli prussiani, con un 
nomò silfatto non è il caso di ragio
nare. » 

siriaco a Pietroburgo Langenati furono 
nominati ambasciatori. 

Lo czar è leggermente indisposto, 
quìruU il programma dello feste fu cam
biato. 

ISOTIZIE ì)ì BOHSA 
Fireiizo 

ioaJiìa italian.i 

.oudra tre mesi 
•'rmm 
^testilo nàzìonals 
)bb]. regìa tabacehi 

^anea Na:£iona!e 
Uioui meridionali 
Jbblig, mcridionaU 
'''Tedilo mobiUara 
5anca Toscana 
'•lanca gener:da 
ianco Italo-German. 

16 
68 -h"q, 

23 40 
29 32 

HO 20 
67 BO 

802 -
21 53 fm 

430 liq. 
2I8IÌ,. 
8791(2 

lt>29 -

17 
67 90 li 

23 S 
m 2 

m 2$ 
ceso 

,860'C 
21 Ut.m 

430 Uq; 
2l81in< 
874:fm. 

1623 fm. 

280 
flsndila It:3liana.^od. da 1 gennaio 70 2^ 

• 
e 
< 

I 

Parigi 
?re;-;tito francogo 5oìO 
Rendit\\ francese 3 oi^ 

. 5 o|0 
fine corr, 

italiana 5„))pi 
15 oorpenle 

VALOR! DiVEasi 
"ferrovie lomb. ven. 
•:>bbh'Kax. e 
Perv':vvìe Komirxe 
Obhhgaz. I 
abh!/Fert\y.-S. imt 
Oblìi,, Ferr, Mei'idioìi:,i]ì 
Canìblo 3 l̂ìl'It•ah^ 
Azioni Begia Tabacchi 
i ) b b l I '•! 

Prestilo (rancete 3 oiO 
"̂ •Credito mob. francese 
Camino su Loadra 
KgÌf;ìo delì'ofd per ìBìU. 
C.ousoUdaii iagltìfli 
BimcA Franflo-ftallàaa 

Vionna 
l.usirischo ferrattì 
Sanc'i îi\xvonrde 
r'̂ apoî ìoni d'oro 

, Cambio su- Parigi 
Cumbio ^u, Londra 

•aiî ijtdHa" adsTHaca arg. 
* in carta 

'i^ebìli'ìi'c 
Lombarde 

fjondra 
,J.>:,ìn9oUdatO-, ingiesa 
pLeudita italiana 
r.o(Y]harde 
Turco 
C;ambìo su Berbno 
:,rabac,chi 
5paguuob 

14 
93 it) 

*\^f^ 

60 17 
f- -. 

16 
93 25 
B8 90 

VHJ.^ -"* 

QO U 
'*^ 

4001 
OS 

177 50! 
186 25 
Ì41l4 

47o -
757 — 

4 7 ^ .360 
4050 • 

63 OD 
m ^ 
179 --
Ì8& 2S 
14118 
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760 — 

92 37 
> J V ^ V -

2526 -

11 20 
921(8 

54 
239 25 

9 B3 
9 02 

44 55 
112 90 
74 45 
69 25 

326 -
Ì60 -

14 
92i|4 
59 3i8 
18 3i8 

«23 

I 

U r 

*^^p+l 

?8 3[4 

n li» 
16 

ut 23 
9 81 
8 96 

44 40 
U2,.7.K iru 
69 2B 

326 -
161 2S 

16 
92I|8 
597(8 
181[4 

38 3(8 
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La Ditta sottoscritta avverte di 
aveA riaperto cof giórno 14 corrente 
il negozio dlil^rogbepia della cessata 
clÌJit,a Caprioli-Zanetti a S. Carlo, 
Avverte inoltro di avere anche rila
vato dalla cessata Ditta tutti 1 cre
diti di negozio e promettendo ogni 
cura nel serviiiò, Q scelta qualità 
^Qi generi, si lusinga di-%edersi 
sempre onorata dai soliti avventori. 

B: negozio di Drogheria a.S. Da
niele della stessa Ditta continuerà 
egualmente il suo., esercizio , non 
omettendo come pei? lo passEif 0 tutte 
le cure per rendere soddisfatta là 
sua clientela, -

1 Ul PMNABDO ANGELI' 

•"iianto ìa àoìmoza fftruia di saiuW Dii 
Barry di Loaifra, dotts: 

EVSLEriTA mmiz 
I 

Ift qnala ocoaoraizi'.a mille volte il sua 
preiizo in altri rim^ili, 1) 

QaarisQo r^4lAalai5Qta.1aiIa oattira di», 
•fffigtioni f (ìtsp '̂n !Ì6), p»stHti,>natraIgte, 
coatipaziofli (IJ:Q lifiliB, emorroiii, glandola 

'Vanî oaitè., dià'ri?èB, Kf̂ tifl'<m<̂ nt>o, gira-
moniì di t^sta, palpitaziona, tinttnaardf 
orecchi, acidità, nflu''oe 0 vomiti, dolori, 
ardoi'i, grwnoìii 0 apatiimì, ogai diSLirAiua 
clKatomaoo, dal fegato, narvi e, bile, 3ii-
sonu'ie, tossa, Hsraa, b"oncUitid0, ti»i, 
(o'mnindono), raaliittio enUnoe, criizioat, 
m'?i|iiUGonie, daporhufìnto, i?oil,n, rtìumii-
tiomi, fabhre catarro. coavuUnoni, na-
vra!f,'ie. sangue vi:^iato, idropis)«, mao-
f-nuasn di f ce8oĥ >?.z5Ì fi di ?̂ nft?gia nervosa. 
S6 anni di Ì4vari:;bi'8 «aocefiBo. 

- ' ^ ^ ^ ? " ^r-7-n 

ìtlìtìl ìspiacc5Ì 
(Àgiììizia Stefnn'^ 

PIETROBUIÌGO, 16. - Il ministro fe^^ 
so a Vienna Nostlhojf, e il ministro au-.,. 

; Tl-L-i^ ,rfH,p - *iy*^ * » i -*- i - • ^ * * ^ ^ M i i ^ *i#» 

SPETTACOLI 
TK-iiTao CoKconni. • Lvcnzia Borgia 

opera di;I maestro Donizzeiti.Ore 8. 
— Veglione iiiascherato, ore U . 
T̂ -ATRO (URiaÀLttf. — M.vrionettistica 

cam.nigniaDall'Acqua conballo ore7 IjX 
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Prefettura di Padova 

Nel giorno di marte lì 3 tra caarzo ì374 
Alle oro LI ant.Mdla ri aidoìjaa di quo-
aia P.tìltìttora soUo i'ossarvanza doi vi-
Uento Hogcilamonto aulh conUblUtSi da'--
lo SUto,8i procederà al saooalo tBpi*ri-
toent; d 'asta pop l'app^^to a mox;'-u 
di eatiQiione di candela per la dulibai:^, 
dèi lavori di ìn^ivono o rialzo con bani" 
di UQ tratto duU'argius aioistio dolllo-
mo KdUQ usila località Volta con Ma-
fflzsaaa, AnguiiiiiL'* in Comuus di Ai 
gUllUra, 

La gara ravvè. aperta sul daio pe -
rUa.Id dì 1.8124.88; lo offerte dovrarno 
portare il ribasso parcoatuaio cho Isftrù. 
jgtabilìto all'alto doli'inoanto. 

La offana di uis solo aspirante JYtìi'ià 
riojviila por la dollbsra. 

©Bini aspirante dovrà esibirà i pra-
itìrlCtt oarLiiloati d'tioiteiU e moralità; e 
•amaro IH propria oitorta con un depo-
iito in iw v.VQ 8C0, in CartoHo dal Oa~ 
3)ilo ?nbblico ai valor di Borsa oltre a Li
re 15U m bitfìlettì doUa Bacoa Kaaioosla 
5*er w ispeae a tasso ineronti all'appalto. 

il terraS.io utlio per le offerte dì ri 
'ì>ii;iUù dui 20^ Aùi proxzo doÌìbf)rftto {f'-i-
UìO ron^ fliso ad ora Btabìiito fino alio 
orh i i ani. dftl giorno IB dicoioito aiafio 
1874 9e;..fìntaqu(U(.ro, 

U ifavoro liuvra efisoro coinpaito ectfo 
novanta (90} giorni dui di della couso-
gna o rii...ij^>rio coiivunuto awà oorrispo 
810 «on fciiconti di L. 200O a Eniaura doS 
cor \spi.;iid*;iKe aviiiixamciito di Ijivoro 
rea[o>arm4nttf eupguiio con dedationodol 
nfBtfEo a' festa, e uo/i iHvnala. dei iU pei 
lOO da tìonservursi a K&r&aaia dell'adem 

£ iia:tinlo pi^r parte doll'in^presa degli ob-
atitìi uontraiiuaii. 
U p?<jf;aUiento a saldo, seguirà dopo. 

fiApinovaaione dei coliaado a termini do) 
flss,pitolaio d* appalto, ostonaibìlo in un 
%ì ritìSiBtaiio di perizia ed al tipi, presso 
i^oosta Prefettura. 

S'a-uovR, 14 febbraio 1874. 
11 Segretario 3 PEROTTO 

mix 4U& mmv &i SCURII ii nmi 
js H^sa più '*'.'̂  — 

CàPELLlBl lNCHI 
MÉ1.JIHQQXME 

tmrmà ?EK EccEiiEttZA 
•• m DiUCiUKUlARB ftloà, di BOUEN 

(N 

QftWrn i caprili Q U bMba senza pfr 
ricol* P«i IR Forilo g ecms, ctlcuii 0-
<À3rtt, Quftata tìnturft ^ ifiigiiftrl«r« 
m q u « l l « Kdope rAte Rnm a l 

^TkJ'H':̂ *, ft F.tn^ì^, i^mjk i\tìVmt*}\ do Ville, Ì7i 
A- -

- k 4 S^rrxt» ft. fi. 0 

^ , SHo^ao, TiB flcll'OtìrwlMa,N.B, Torino,0 dai > 

% »J«VÌ?-i,-::i-t Ô fl-ii'B ?fi«U3i K âVila* « 
OH 

Yenclibiie presso Angelo Guerra lU 

L' À « NÀ 
PKH LA BOCCA 

del doU. J, &. Popp 
/ . iì . dvntista di Corte a Vienna 

«1 dimcstra scrumitmente efficace î ei 
casi jtirèuenti: 

i . Per ia politura e la cocaerTa 
zione dei deoti in gouerele. 

2. 8n qnei cani nei qnali è già eo-
mitoìfvtH la foiGt̂ KK no del tartRro. 

3. Per ri^JabJJire jl coloro natu
rale àia denti. 

4. Per la nette: «a dei doKiti arti-
floi&li. 

5. Per calmare e togliere i dolori 
dei dcKtJ, siano dì »«tDra renroatic» 
0 per CRostt dì deotì cariati, 

6. Per guarire IV gengive «pngnose 
0 eh» mandano st^ngae. 

7. Centrò là pritrffazióne della booa. 
S. Per &l ofltamfre àaìM hoocu h 

cattivo odore dei denti cariati. 
,ln A R C O U S coir istrniione a ital."' 

lire S.ao b 41 8'; [Uò avtro in Fadoi^ 
alla faraiRCÌa reale Pianori eMatuo 
all'Univorsità, CcT^nefio e Roberti. • 
Ferrara, CHmasu i. Ct-nedfl, Marchetti 
TffìvìiSo; Bindoni, Zannini, Zanetti 
Vi'^enss: Valeri. V^nozia: Fcgei, Zi-m-
pirt'iiì, CSVÌÒIPJ PoQoi, Bottnscri A 
genaia LoDgoga, Profumeria G'.rardi. 
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PILLOLE 
sififco.'ujt jì,daoitato (lai 1851 noi Sifilicomi di Buropa. 

(Vedi Deuichc Kliitik di BcrViio e Vedicin /To'/M/ir-ruii Wurdbui'g IG o'̂ n^to 180:5 

presso il clùmico 0 . GALLEANI, Via Biontn-l i , F- i i iaoIa 2 1 Llilauo. 

Kp(M.;i(;iM f; liiUt siu-.otulo essi ìrit',dlìbiii; mu Oi-ssuno può pvespnturn utteslaii cnt ailgiìelfo 
doUa pi-aticu corno per quesito Pìllolo, dio votiiìero ndoUaie mn^ aschisìvo rimedio nelle 
(Wi(iR-he Pi'ussiane, debbono rioveutore sìa ikdìano, e di cui no uu-larono i t o rna l i gui 
sopra citaii. o •* 

Kd iiiFatit, unendo es'̂ e nlla virti'i speidTiea nnehii nna a^iont! rividsiva, cioè, combat
tendo l; " ' • • 

presmua par chso: coytc;:iie Ì;I pi... -,_ 
didhi, nialaltia ni tre stàdi.-.doé: inliammatoido, cho è ìt più rioioroso; goriòi'mico, qunndo 
i infìanmmi'.lfine locale è nniiìnnifa e la Ijletiorrei aimii-iita; o decrescente. Havvi però 

iza 
ile 

disfacenti con'queste pÌilol(! e sono: i ristrui^^Mnienti nrotrali. dìlUcoltù neirorJiiaru seri 
1 mo dello cnndfdlfìtle o mìnhgie, Ìnî *or!*hi emorroidarii delia vescica,sÌTiìeUàdomia e 
nell'uomn senza dover ricoi-rere alle sangui-^nghe: come pni'e neiìa Ucnella, che dopo 
r uso di tre scatole di queste pillole va a cessare o scomparire 

m4'B r. E>0'rf3. 
queste pi 

lucila (".onorrca acut^..ó?;sia rqoeiite, ercnderiie_doe^assieme alla 
mattina e due alla sujru ^tìihentandonfi duè'àl' me?.i^QjÌórno, dopo otto giorni e portandole 
sino a nove af t>-iorno: sempre nirKz'ora pnm>i dfd paiolo. 

N(dla .Gonorrea cronica, liéi étringimenli uretrali, diificoitii noli'orinare... ingorghi e-
morroidarii delia vescica, contro la Lencorrea dello donne, prenderno'dnò al multino e 
due alla sera, e ciò anche qiutìehc morno dopo cOóSuU questi mah'. 

La cnra delle suaccennate IMlloie non esi^fe.piirticòlari rip;nardi nel fTfme.ie dì vita e 
nel sistema dietetico, iill'hifuoii di (foolli cbe'veupono reclamati d.dla malattia islessa, 
cioè: astensione da ogni sorta di fatica, prìvaziOiie" di liquori in genere, od uso moderato 
dei vino e dei cibi motto aronnitizzafi. 

I^SS. (luardarsi dalle contìnue imitazioni. 
1 nostri medici con tro scatole guariscono qualsitisi gonorrea acnla, abbisognandone 

di più per la cronica. 
Contro vaglia postale di L. 8 . 40 o in francobolli si spefUsnono franche a domicìlio 

le Piiloio antigonorroiche. — L. ®.5« per la (•'rancia; L. 0 ^PS per i'iugliilterra; L.S.tS 
pei Belgio; L. ;«.4S per gli Stati Uniti d'Amììrica. 

'ij'ù^ li'aìl i ^ J.̂  a<l̂  J ì^ ^ i^ U "&lk 
Usasi questo liquido dtiranto le i^ononon, si pei- bagni locali dì 10 minuti duo volte 

al giorno, come puro per infiammazione del can;tle, pure due volle ,al giorno, sempre 
allungata con doppia dose d' acqua fredda e tiepida. 

iW le óonno, in iqiczione sempre allungati! come sopra, tre volte al giorno, spin
gendo con forza l'acqua onde possa ìnalfiare le parti più profondo. 

E mirabile la sua azione nelh.' eoiUasioni ed inlìaimnaziont lucali ('sterno, inzuppaud» 
dei pantiolirti, e applicandoii per due o tre giorni sulle partì dolenti od infiammate. 

l'i assolutamente vietato e di pericolo l 'uso interno di quest'acqua per gargarismo, 
e molto più nelle malattìe degli occhi. 

L'acqua sedativa vale MBia iSa-ia e cent t O alla bottiglia, da allungarsi in un 
litro d'a/;nna, e mediante un vaglia postale di Lire 5 .90 si spedisce franca di porto ia 
tulla l'Italia. 
^^ I j C t t c r e d i a'BnBjja'aEaaaMcaa^» si'lELc.'Si.'ìfii.lS aiaclSaS os a'3ciSaìI«!S^c.ne avres-

Simo da stamparo un volume; citiamo so'o nlcnne rho toccano i casi più importanti, e 
ponno essere compresi amdin dal protrino alla scienza. 

I . S««dBoJHl}3ifleESBasials5a»Ì!« — Lettera del prolcssor A. "VVilko di Stuitgard, 15 
ottobre ÌWS. 

col 
casi 

Ilo Usato lo vostro Pillole antìgonorroiche nel primo stadio di questa malattia;'' 
stoma COSÌ óiMo abortivo, i.mondoVi IN^ccelhmte v'oj;ti'a acqua sedativ;i, od in tutti i ( 

ne ebbi un pronto e sorpreudeft,to risultato ..meno ia uno stiidontC!, clic era afletto da Go
norrea recente innestata sovra una Cronica, o por cui doveltJ conlin'nai-b la cura per 13 
giorni più che negli altri casi, ecc. A. WÌLKIÌ;. 

U. S«i3«l5o. — Dopo avrr curata con bagni, purgativi e decotti il mio male, mi 
' " " ' ' " ' "^ " • ' ' ' "• • ' di;tJ0t3tlhua cura» ma 

nidla SRcòiida gìoi-nata 
Hon~ poyso che por

gervi 1 miei più .Sfìntiti ringraziamenti e pregarvi di spedimieno due dozzine di'scatole 
di questo Comune. Uolt. FU. CAMP., nicdico cond. a liassauo. per r uso 

OrlA'ms, -IS'màggio 1809. 
G«cc3e4^n. (Pt-dBBiiElc':!!. — Sopra 2't indivìdui atrctli da goccia militare, 1i3 li ho cu

rati colle;/^^ostre l'itlòlK gii «Uri dodici còl sistnna abitiiale e collo iiiiezìoni'dr ijisnudo; 
i 12 curati col vostro aistnma sono di già tutti ritornali ai foro corpi, complidamcnto gua
ri t i ; degli altri, ;Ì soli sono guariti, 9 ancora in cura.•Non vi mando tiqssuLi elogio, se 
non che quello delie cifre suesposta. Mi duolo che dililcilc è ìì t;'as{)orto in Fr-ancia dei 
vostri rimedi per le leggi vigenti, ed immoral è voler eludere la legge:-'lascio fare ? 

Dolt. G. LMMLlCìi, madko cUvis. ad Orieans. 
Napoli, \l aprile IStlO. 

L'Hiiii (laa's-^vaBS, — Nella mìa non tenera età di o't anni e solfrente per 
vecchie airezioni ho ricorso ai medici di qui or son due mnX; fui a Fi
la Crommnliidv, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Ne-

voJ, ecc. 
Preg. sig. Dott. 0. Galleani, 

stringimenti per 
ronzo, a Milano di 
iaion e Ricord, e me no (ornai qnal era partito, sti'nipre soireropto"e coi sudore dell^ 
morte ogni volta che doveva mingere, ed avendo consumato non so quante doziine (fi 
minugie o candellette. Lessi sul Puiiyulo di costi l'annuncio delle vostre Pillole e mi portai 
8ubito_ alla Farmacia li. Scarpitii a prdvvedermeiie.' Oh! èó lo avessi conosciute prima, 
quanti tormenti e quanto spese avrei risparmiate. Mentre vi scrivo iiii^^io un poco sten-
(a(amen(o ancora ma senza dolori, e tuilp, le volte che neho yoglia:: serio rinatO:|;nuova 
^vita. Indelebile sarà la mìa riconoscenza per voi, e venendo a Napoli la mia casa vi è 
aperta coma ad Uii salvator('. Tutto vostro A. DEL G1\KC. 

Preg. sig. Calleani, Livorno, 27 settembre 1HG9. 
Fll«9rl ItininrSBS. — Il farmacista sig. D. Mabtesta di qui mi disse lo scorso anno 

che fra Io Specialità ciio escono dalia sua Farmacia, hanvi lo Piiloio anliyonorroiclit?, che 
Ella dice utili contro i Fiorì blaiiebìl volli'provarlo su mg slessii;'cliÌ3i da. molti anni ero 
seccata da quest'incomodo e ne ottenni un efletlo mìi'a'.iilc; estesi le mie esperienze su lo 
mie clienti, e tutto.se„no,,lociarouo immensameato; aggiungendo cì.ia,.uiiii signora già giu' 

I f _-

ni, 
fu 

posso taro rteUe sue Spoi 
rettamente, dandomi quei, vantaggi che è solito diov. ai farnuicistì. 

In attesa di un riscoiltrtì'.'le, unisco U rrìió'indii'lMo e sono sua dovoli,ssima„goi''v.a 
G. DE R...., levatrice'approvata. 

PS,.,So.gp.soddÌs{atissÌma della sua Polvoi',a\.dLUpro di .tUscr;----fìficu.Uonla poi baì»bi 
invece della rdprìa del Coimiiercio, che spossc volte contiene dèi ' piòmbn, come "mi 
dello,'6 •chO' deve riescÌro,perj].ÌcÌosa sulla pelhì delicata dei neonati, La di L,pi pplvcre, di 
Riso, rende mollo moi-lnda la'peUe, distrugge,.le. risipnle prodotte dalle" orine;' ed''6 con
veniente anche per il prezzo; cosicché conviene anelli' per le toelette delle siî -aore, poiché 
ia pefte diventa bianca "è morbidissima; Sa ché^hol"'don,hé'C6.aeinlondianìo d'i quaste cose, 

_I%'S)S. Per ,colQ|'o.plî Q.r>on sono dell'arte, havvi unita una chiavati istruzione e dal mez
zogiorno al'e 2 nnchf'visita" medica presso la medesima farmacia,' nonché per corrispon
denza con risposta affrancata. 

ì)b:POSyri: si VCIÌÌÌO in s îa'3*ps'ia all'i fat^muda all'Unìwrà'ilà ed a quelle 
di Smi, Zanetti, Bernardi e Durer, Penile, Franoescn'ni, G^spìrlni ed al Mij^az-
zint) di droghe Pia^ieri e Mauro. —• Vieenzii: Valeid, Muoio, Segi n D^lla Vec
chia. — Bastano: Fabris, Gliirardi e BaUlussaro. — Mira: tlobyrti tì'erdinanrb.--. 
Rovigo: Cuiliigtìoii, Dìei'o e (iWInbaYoUì. — Treviso: Zinetti, MiUiòni, Brlvio, 
Zannipi, De Faveri e Fratelli Biudoni. — Legnalo: Valori e Di Stidano. — Adda: 
Bruscaiiii Giiiseppo. — Serravallc: Dò Murclii Francesco. — Badia: tllsagUu. - -
liste: Negri Evangelista, 

Padovp, t874 Prawv tip Sscobetto 

li pubblico è peideltamentc ^ , _ 
quali •̂ono ehbligati a dichiarare non doversi cdr.fondore 

GuanVce riuiindmfnlo le caltivo dìgcMioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitìchfiZK 
abituale, emorroidi,,glandole, vtmlo^itii, pal]iitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, ronzi( 
di orr<xhi, acidilìi pdutla, enncrjmia, iiim.see e verniti do|ò'pasto ed in tempo di griivi 
dan?.a, dolori, erudezze,,,^randil, spasimi ed iuiiammaioue di stomaco e degli altri \k 
vSceri; ogni disordine dertecatò, nervi, membrohe itiuCOse e bile,.jffsbnm'i^, tosse, nppres 
sione, asma, .catarro, bron.iilte, li.si (cousunzione), pnemnonìte eruzione, deperìnictito, fo 
bete, anemiiì; reumalìsmo, golia, felibro islérìa, vìzio e poverlh del eciTigue, idropisia steri 
Jità, flusso bianco, i pailidi'colorì. manciinza di mestrui, di freschezza e dì energia, ess 
è pure il nìig^lìore corrohorftii'te pei fanciulli deboli e per persone d'ogni età, fòrm.mri 
buoni muscoli e sodezza di carni ai piìi sli'cmali dì forze. 
Ecanfimzsu SO vofle il sm prezzo in al/ri rimviH e ntilrhcG meglio che la carne, fucouii 

ihivijiie dopjiia ocononiin. 

Ciim n. 7S,8i.Ì. . lira, 23 febbraio,1^72, 
Ji^sendo da due unni che mia nuuìre trovasi smimalala. li signori modiéi'nen'voJN 

vano più visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne ia fdicc idea dif̂ ,̂ , 
rimcnl;ire la non mai abìiastanza lodala lìcviilmla Arabica, e-.ne ollenne un fellup 
sultato, niia madre trovandosi ora quasi ristabilita. CI015LANEISC0 CABLO, 

Paceco (vSfcìlla), G m.'trzo IfiTt. 
Da più di quattro anni niì trovava .afllìtlo da diuturne ìngigestione e debolezzu dil 

ventricolo tale da-farmi disperare ••dèT'"ria*-quisto della mìa salute. m 
Tutti! le cure prescrJltemi dai medici e da me scrupolosamente osservate non vai 

sero che a maggìormenle pfi'stàrnil lo stomaco ed avvicmarmi alla tomba, OuaiKio vr] 
utlìuio esperinieiito av(!udo adoperiilo la Itcvalen/a Arabica l)u Harry e C. ài \m 
ricuperai, doro, quaranta giorni la perduta salute. 

I 

J ' . ? 

,.|^ì 

ra. 
VlNcftN7.0 MAKiNUNA.' 

Parigi, 17 ajirile ;r,.v 

r agitazione nervosa jnsojiportabile, rni faceva errare per ore inter.p.';Senza verno rlpn';rj, 
era sello iUpeso d'una,mortale trìslczzu. Molti niedìci mi avevano prescritti inutili rime.' 
dii, omÉu dispf^ràndo volli far pròvà'^dèlla: vòstra farina 4ìsaUute. Da tre mesi essafoniia! 
il mio abituale nutrimento. Il vero nome di Hcvaknfa non conviene, poiché, grazie a' 
Dio, essa mi iia fatto rivivere e riprendere la mia posizione sociale. 

Marchesa lìE BnÈNAN. 
Cura n. 71,100. Trapani (Sicilial, 18 aprile 1808.! 

da otto 
poteva rare un passo né salire no solo gradmo; p 
jìie e da continuata.iHancaiiza di respiro; l'arte nifdica_non lia mai pplnto giovare; o n l 
facendo uso delia vòstra Ucvnlùvia Arabica Du BiiTry, in sette 'giorni spari Ifi'sua goni 
iìezza, dorme tutte le notti intiere, fa le sue passeggiate, e trovasi perfettamente guarih-r 

ATANAtilO '̂LA nAaiiKlìA. 
lìevine. distretto dì "Vittorio, 18 maggio iMà 

Da due iTiesi-.a.,questa parte mia nJOgli.e in, istato di avanzata,_gravidanza veniva al.j 
laccata giornaìmente da febbre; cst̂ u non aveva più appetito, ogni 'cosa, ossia qualsiasi] 
cibo le faceva nauseà'r"fiér'ib^"cbe-era ridotta in estrema debolezza, da non qruei più al
zarsi da Ulto, oltre alla febbre era aHetla anche da forti dolori dì stomaco e (fa s'titii.'ììĉ Zri 
ostinata, da dovere soccombere fra non iiìoito. 1 prodigiosi e/5btli delia F'i'valenta Ara
bica indussero mìa moglie a prenderla, ed'in" dieci giorni che ne fa lisb^la'febbre scóni-
parve, acquietò forza, mangia con sensibile gusto, fn liberata dalla stitichezza, e à f 
cupa volentieri del disbrigo di qnalehe faccenda domestii;a. F. GAUDIO. 

fi'KE^xyc-fl: La sciitoia di latla dei peso di Ipi di chil. 2.50; i\^ eh. fr.-LW: 1 
fr. S; 2 chil. e l ia ' f r ; Ò.^O; (ì chil, fr. 3G; 12 chi], fr 05. 

- i *^A-

• * . 

112 chil. fr. 4.^0; ì ch'il ìv. 8. 

r> I 

LA REYALENTA 
Cura n. G?j,7l5. Parigi, 11 aprile 1 Iti. 

Signore - ÌA'm tiglia che soffriva eccessivamente, .non poteva.più nò digcrin.', uè 
dornnre ed era opio'ossa da insonniii, da debolezza e da irritazione nervosa. (")ra essa 
sta benissìmò"''grazie i\\h\ limaicnta ai Ciycco/a/ifi;"-;."chér,;l0::.bu reso una perfetta salute, 
buon appetUtoi" buona digestione, tranquillila de! lierì'i,"sonno riparatore, sodcK^a'iii carni 
ed un'allegrezza di spirito, a cui da, lungo tempo non era più avvezza. 

Poggio (Umbria), 29 magglô  1 \f^A 

Dopo 20 anni di ostinato ronzio dì orecchie,.e,4Ì 'rOniep reumatismo da .rî rt!i.i,,sl«ii"<>j 
in letto tutto l ' invirno, tìnalmente mi liberai da questi martori, mercè della v(wtì'.'!fne-
ravìgliosa lievalctila al Ciorcolafle. FRANGESCt) DllACOi!, S'H Î'IÎ O-
Cura n. 70,-100. Cadice [Spagna). S giugno 

Signore - Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che. sofferse per ios|iiv 
zio di molli anni di dolori acuii agli intestini e di insonnie continnè„=è"perfi'linmnim 
guarita colla vostra ìnComparahilo ,ijt;.vt(,/t'«/tt al CioceoiaUc. VICKNTK ilKfìA^O. 

Beasse— • - • . . =,. 4 .. .„ .._.... /.._ v:%'i?.^\ In Polvere: scatole "di" bitta per 12 lazze fr.2.S0. per %k fr. -itifl; (JCT-IS 
•:..120 fr. '17.fì0. ,ln 'J-avolelté:" per 12 lazzo k. 2.50; per %'v fr. 4.?iO; jier W ir. d, 
Casa lìAHliY DÙ BAHRV e COMP. 2, via Tommaso Grossi, MlÌ,ANp.. 

l i ivi 'neuoi ' i ni \.uiw. K; ctuati uajui, pi'fSMi J [.UJ 
Uiven.dilo.!d;,„,a I M E L Ì ^ Ì S V A , Uol.ierti; /aneUi; Pianori 
pressò"LaMiifo^.Pertilesn(;'cessnré'l;oÌs, Farmacia al P' 

POilDKiSOIS'K. Uoviglie; farni' Yarascini. — POP.' 

lìivenditori in tolte lo c'dik d'Italia, presso ì principali.farmacisti e.droghim 
' Pianori e Mauro; Cavazzanì, farm;!CiK[n 

onte di San Lorenzo, 
glie; fami. Yarascini. — POP.iOClUfAIiO. A. Hbilipieri, fi»w.-

HOVl,C0.:-A. Diego; C....Canàghò]l. ^ . .fa. VITO AL TACLlAMLrSTO. ..Pietro OnitrUira, l'ir; 
macis t i -TOCMK'^ZO. Citìseppo Chidssi farm. — TliKVlSO. / a n e U i . - UOmb-A^I 
lipuzzirtommessati.—'"VKNE'/IA. Ponci; '/.ampironi; Agenzia Costantini; Aulunio-̂ l̂' 
cilJo; BBllini)lo:,A. I.ongega. — YKìlONA. Francesco l'asoli; Adriano Frinzr, Cetiaro )IL^ 
giato. — VlC"LN/>A.4^pÌgi Mapolo; Valeri. - VITTOtWO^CI-^'KnA. 1. Marcbelli.tarni'-i 
ÌÌASSANO. laiigiTahils di'naldHss;ire. — TRENTO. Dall'Armi. — LEGNACO. Vulcu.-
MANTOVA. F. 'balla Chiara farm. ficaie. — ODKIJZO. L. Cinetti;.:L. Dismnlti. 

MSOB''«&t^g't'0 in PadovLi: UDUEUTI e LlUGl COUNEldO. 

Il FOSFAT'*" 

nli il «flit 
liocciiUa.; 
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